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il CROTONESE

Con l’azionariato diffuso
il giro di boa decisivo

L’Alleanza
Velica
Adesso la Barcolana
scopre Crotone:
insieme al Circolo
faremo grandi cose

DUE CITTÀ DI MARE GEMELLATE DAL BUON VENTO

TRIESTE

CROTONE

Crotone chiama Trieste. E Trie-
ste risponde. Il workshop, riser-
vato a istituzioni, partner, spon-
sor e dirigenti del Club Velico
Crotone, e l’incontro pubblico
alla Camera di Commercio con
Mitja Gialuz, presidente della
Società Velica di Barcola e Gri-
gnano, e cioè del circolo orga-
nizzatore della mitica Barcola-
na di Trieste,
hanno prodotto
un grande risul-
tato.
E' stato infatti lo
stesso Gialuz a
parlare di gemel-
laggio fra i due
club e le due città
dovuto al “gran -
de apprezzamen-
to che meritate per l'enorme
sforzo fatto per occupare da
protagonisti la scena nazionale
e internazionale della vela, or-
ganizzare grandi eventi e pro-
muovere la vostra splendida
terra”.

UN GEMELLAGGIO che,
quindi, potrebbe facilmente
estendersi al Comune, presente
al workshop con l’assessore alle
attività produttive, Sabrina
Gentile, all'Autorità Portuale -
che a Trieste, con il suo nuovo
presidente Zeno D'Agostino, è
partner di Barcolana e, a Cro-
tone, ha mostrato di credere for-
temente nello sviluppo predica-
to dal Club Velico Crotone - e
alla Guardia costiera.
“I due circoli si parlavano da
tempo - ha raccontato lo stesso
Gialuz, ospite del presidente

della Camera Alfio Pugliese e
del segretario generale Dona-
tella Romeo, rispondendo a una
domanda del giornalista Fabio
Colivicchi - ma, ora che ho vi-
sitato i luoghi e respirato l’aria
che c'è qui, credo proprio che
faremo molte cose insieme”. La
Barcolana non è ‘soltanto’ una
manifestazione sportiva. Nono-

stante le duemila
barche che ogni
anno, nella se-
conda settimana
di ottobre, parte-
cipano alla più af-
follata regata al
mondo; nono-
stante le ventimi-
la persone che
salgono a bordo

delle imbarcazioni in gara; no-
nostante le immagini, girate da
ben quattro elicotteri, che do-
cumentano uno spettacolo sen-
za eguali noto in tutto il mon-
do; nonostante la partecipa-
zione di campioni che hanno
vinto le varie edizioni del-
l'America's Cup e di olim-
pionici, affianco ai velisti
della domenica, tutti pron-

ti sulla stessa linea di partenza
all'insegna dell'uguaglianza;
nonostante la forza tutto questo,
la Barcolana è una regata che,
ormai, va ben oltre il mare e le
rive di Trieste, essendosi con-
vertita in un grandissimo evento
in cui convivono teatro, musica,
fotografia, cinema, letteratura.

LA GARA
durerebbe un
giorno ma or-
mai è una
Woodstock
della vela - co-
me ha ricorda-
to Colivicchi,
responsabile
per lo sport di
Linea Blu
della Rai e corrispondente
di "Repubblica" - che im-
pegna per dieci giorni i
triestini e le centinaia di
migliaia di turisti che ac-
corrono in Friuli Vene-
zia Giulia con le barche
o senza, spinti dalla
passione per il mare o
dalla voglia di esser-
ci comunque. Di es-
sere, ad esempio,
sotto il palco sul
quale, a ottobre, si
è esibito Alvaro
Soler in un con-
certo memora-
bile in Piazza
Unità d'Italia

cui hanno assi-
stito ventimila per-

sone.
Il Club Velico Croto-
ne, con la sua ‘Bper

Banca International Carnival
Race’ di febbraio dedicata ai
giovani, nel suo piccolo, si è
messo in scia. Quest'anno, an-
che la regata di Carnevale non
sarà più ‘soltanto’ questo: da Si-
mone Cristicchi a una band lon-
dinese, dal Teatro della Maruca
al coro di Floriana Mungari,
dall'Orchestra giovanile della

Calabria a molti
altri artisti, scrit-
tori, uomini di
cultura, tutti ani-
meranno la ‘Bper
Banca Crotone
Carnival Week’
che ‘uscirà’ dal
golfo e dal porto
per invadere la
città con concer-

ti, rappresentazioni, letture,
persino con la lectio magistralis
del filosofo Nuccio Ordine de-
dicata all'agonismo.

L'OBIETTIVO, anche in que-
sto caso, è lo sviluppo, intima-
mente legato alle competizioni
sportive: gli eventi culturali, la
festa attraggono altre persone,
non necessariamente amanti
della vela, e il ‘pacchetto’ ge -
nera movimento, turismo ed
economia. A Trieste l'hanno ca-
pito da decenni, come anche sul
Garda, in Spagna e a Malta. Ma
ora questa consapevolezza ha
raggiunto anche Crotone che,
con le sue condizioni meteoro-
logiche uniche, può essere pro-
tagonista. Soprattutto ora che
ha la ‘consulenza’ della Barco-
lana.
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La Woodstock
delle regate:
migliaia di barche
partecipanti

Facciamo nostra
la straordinaria
esperienza del
capoluogo giuliano

“Il primo caso al mondo di aziona-
riato diffuso nella vela”. Così Fabio
Colivicchi, responsabile per lo sport
di Linea Blu della Rai, corrisponden-
te di "Repubblica", ha definito in
conferenza stampa Myclubvelico-
crotone, l'associazione che nasce per
favorire la partecipazione di tutti i

crotonesi e i calabresi, residenti in
città o lontano da qui, ai progetti del
Circolo Velico. Progetti legati all'at-
tività dei tanti ragazzi che fanno vela
ma anche a grandissimi eventi che
hanno fatto conoscere Crotone in tut-
to il mondo richiamando in riva allo
Jonio gli appassionati del mare pro-
venienti da cinque continenti.

“Il Club Velico Crotone - ha spiegato
il presidente del circolo nautico
Francesco Verri - è una società spor-
tiva, con quote sociali da sottoscri-
vere dinanzi a un notaio, bilancio de-
positato e via dicendo. A causa di
queste formalità non si presta a coin-
volgere centinaia di persone. Da qui

l'idea di un'associazione, con lo sco-
po di favorire la partecipazione di
tutti e di sancire la definitiva apertura
del Club Velico Crotone a chiunque
voglia fare questo percorso con noi,
indipendentemente dalla passione
per la vela, dalla capacità di navigare,
dal possesso di un'imbarcazione”.
Nel 2017 la portata delle manifesta-

zioni già nel calendario del Club Ve-
lico Crotone è molto superiore a
quella del 2016 e degli stessi Cam-
pionati Europei. Il fenomeno turisti-
co si lega stabilmente, quindi, a quel-
lo sportivo e si annunciano circa 40
mila pernottamenti, legati in partico-
lare alla Bper Banca Carnival Race

di febbraio, ai Campionati na-
zionali giovanili di fine agosto
(con 1.2000 barche in mare fino
al 7 settembre) e al Campionato
nazionale per club che assegne-
rà lo scudetto della vela a Cro-
tone nel ponte dell'1 novem-
bre.
“E' un momento straordinario
per la città - dice ancora Verri -
ma tutto questo non può avere le
gambe soltanto mie o dei diri-
genti del Club o delle cento fa-
miglie che oggi ruotano attorno
al circolo e l'hanno portato fin
qui. Serve il sostegno di tutti”.
Il modello, in Europa, c'è. È la

squadra di calcio del Barcellona, 220
mila soci che pagano 176 euro all'an-
no per essere proprietari del cartel-
lino di Messi e si identificano, sono
un tutt'uno con il loro club. Fatte le
dovute proporzioni, a Crotone nasce
qualcosa di simile. Con 100 euro si
costruisce un pezzo del futuro di que-
sta città.

Crotone, con il suo
Circolo Velico, chiama
Trieste ed il capoluogo
giuliano risponde
volentieri. Nella foto
grande le migliaia di
barche della Barcolana
triestina (Archivio
Barcolana
Studio Borlenghi)
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